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I flussi turistici in pro­
vincia di Modena assu­
mono specifiche conno­
tazioni sul territorio, in
relazione alle caratteri­
stiche geografiche ed
ambientali, culturali,
economiche.

Per i comuni della pia­

nura e dell’area pede­
montana si tratta, in par­
ticolare, di soggiorni col­
legati all’interscambio
economico determinato
dal sistema produttivo e
terziario modenese, ov­
vero indotti dagli eventi
a diversa caratterizzazio­
ne e dai luoghi di interes­
se storico, culturale, arti­

stico ed ambientale.
Nell’area di Sassuolo, è

attivo un importante
complesso termale e del
benessere.

Le motivazioni che de­
terminano le presenze
turistiche nelle località
dell’Appennino sono pre­
valentemente di tipo ri­
creativo.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DELLA PROVINCIA DI MODENA (Anni 1997-
2008) – VALORI ASSOLUTI (in migliaia).

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

RICETTIVITÀ IN PROVINCIA DI MODENA
(30/06/2009).  Valori assoluti.

Ta
b.

 1
2.

1

- : nessuna unità.

(1) V. Nota Metodologica  [5] ;  (2) V. Nota Metodologica  [6]
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MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI DELLA PROVINCIA
DI MODENA PER AREA (Anni 2008 e 2007) - Valori assoluti
e variazioni percentuali.

Ta
b.

 1
2.

3

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

ESERCIZI EXTRALBERGHIERI(3) IN PROVINCIA
DI MODENA CLASSIFICATI PER TIPOLOGIA DI
ESERCIZIO. (30/06/2009) -  Valori assoluti.

Ta
b.

 1
2.

2

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

(*) Iscritti al Registro Esercenti il Commercio
- : nessuna unità
(3) V. Nota Metodologica [5]
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Si tratta, infatti, di un
movimento turistico a
carattere stagionale che
trova ospitalità sia nelle
strutture ricettive a varia
caratteristica, sia negli
appartamenti tenuti a di­
sposizione o affittati per
uso turistico (secondo i
più recenti dati censuari
stimabili in non meno di
ventimila unità).

Il turismo montano è
favorito, in inverno, da
una ricca dotazione di
impianti sciistici, tuttora
interessati da un rilevan­
te processo di moderniz­
zazione e di diversifica­
zione e, in estate, dalla
fruizione di un territorio
montano eccellente per
clima e habitat, date le
caratteristiche sociali,
ambientali e culturali,
con opportunità in cresci­

ta (anche per dotazione
impiantistica e servizi of­
ferti) di praticare  attività
sportive e del tempo libe­
ro.

In relazione dunque ai
comparti turistici previsti
dalla legislazione regio­
nale, la provincia di Mo­
dena è “Appennino e Ver­
de”, “Città d’Arte, Cultura
e Affari”, “Terme e Be­
nessere”.

Con riferimento, poi, ai
prodotti turistici nei suoi
principali segmenti, l’of­
ferta del territorio mode­
nese comprende il turi­
smo sportivo (sport e
tempo libero della neve,
attività sportiva negli im­
pianti, su strade, sentie­
ri, ecc.); il turismo estivo
montano – climatico,
verde ed ambientale; il
turismo scolastico, socia­

le e familiare; il turismo
termale; il turismo eno­
gastronomico; il turismo
culturale (circuito dei ca­
stelli, romanico, terra di
motori); il turismo degli
eventi, congressuale e
d’affari.

Sono dunque molteplici
i motivi di presenza e di
mobilità sul territorio
modenese non esclusiva­
mente collegabili a moti­
vi di lavoro, di cura e/o
familiari.

La rilevazione dei flussi
turistici avviene attra­
verso diverse fonti, diret­
te ed indirette.

L’incremento comples­
sivo dei consumi di ener­
gia e di acqua, della pro­
duzione dei rifiuti sono,
tra altri, indicatori di pre­
senza turistica stagionale
sul territorio.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI STRANIERI NEGLI
ESERCIZI ALBERGHIERI DELLA PROVINCIA DI MODENA (Anni
1997-2008) – Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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L’utenza rilevata in oc­
casione di eventi, mani­
festazioni, fiere, luoghi,
ecc. ovvero nella fruizio­
ne di impianti, di interes­
se turistico, segnala pre­
senze consistenti, anche
a carattere giornaliero.

Le statistiche ufficiali
Istat del turismo, al di là
di specifiche indagini de­
moscopiche e campiona­
rie, pongono tuttavia at­
tenzione prevalente alle
presenze turistiche nelle
strutture ricettive con
pernottamento.

Con riferimento com­
plessivo alla provincia di
Modena sono attivi, a

Giugno 2009, 241 eserci­
zi alberghieri e 348 eser­
cizi extralberghieri con
un’offerta complessiva di
oltre 20 mila  posti letto
(di cui quasi 13 mila in
strutture alberghiere).

Nell’Appennino, la
metà degli esercizi alber­
ghieri della provincia di
Modena offrono il 35%
dei posti letto. Sono in
area montana il 76% dei
posti letto extralberghie­
ri.

Relativamente al siste­
ma ricettivo modenese,
oltre a nuovi insediamen­
ti sono in atto anche dif­
fusi interventi di qualifi­

cazione e di diversifica­
zione tipologica.

Si è diffusa anche l’of­
ferta di ospitalità preva­
lentemente familiare co­
stituita dal bed &
breakfast (170 esercizi
attivi a Giugno 2009).

Il  processo di qualifica­
zione in atto da parte del­
le imprese del comparto
ha trovato supporto nei
finanziamenti in conto
capitale e in conto inte­
ressi posti in essere da
Regione, Provincia,
Comunità Montane e Ca­
mera di Commercio, an­
che attraverso le Coope­
rative di Garanzia.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DEL COMUNE DI MODENA (Anni 1997-2008) –
Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Nel corso del 2009, il
turismo in provincia di
Modena nelle sue diverse
componenti e sotto di­
verse modalità si è con­
fermato attività econo­
mica di crescente rilievo.
Utilizzando i codici di
attività economica che
Istat riconduce alle
“Attività connesse al turi­
smo”, cioè al complesso
delle risorse umane e
materiali a vario titolo at­
tive nelle strutture ricet­
tive di accoglienza, nei
pubblici esercizi e nei
servizi attinenti di
trasporto, animazione,
sport e spettacolo, ecc.,
troviamo attive a Giugno
2009 al registro della Ca­
mera di Commercio di

Modena oltre 3 mila im­
prese, di cui 2826 classi­
ficate nella categoria di
alberghi e ristoranti.

Esse rappresentano
un’entità di tutto rispet­
to,già in crescita negli ul­
timi anni e tuttavia sta­
zionarie nel valore
numerico, ma in calo di
fatturato rispetto al
2008, in conseguenza
dell’andamento dei con­
sumi. Per un dimensiona­
mento del comparto van­
no anche considerate la
diffusione di tipologie
d’impresa senza obbligo
di iscrizione camerale e le
unità locali operanti sul
territorio di imprese regi­
strate in altra sede came­
rale.

Con riferimento all’an­
no 2008, il movimento
complessivo dei clienti
nelle strutture ricettive
alberghiere ed extralber­
ghiere della provincia di
Modena segnala oltre
514.000 arrivi e poco
meno di 1.445.000  gior­
nate di presenza, con va­
lori in incremento rispet­
to al 2007 attorno all’1%.

Ponendo attenzione al­
le serie storiche disponi­
bili per la movimentazio­
ne alberghiera,  si trova
conferma che nel 2008 i
giorni di presenza di
clienti di nazionalità non
italiana ammontano al
30% del totale (38% nel
capoluogo).

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DEI  COMUNI DELLA PIANURA E COLLINA
MODENESE (ESCLUSO IL CAPOLUOGO) (Anni 1997-2008) –
Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Le presenze extralber­
ghiere rappresentano il
14,5% del totale. I valori
2008 registrati nelle aree
non montane testimonia­
no del rilievo che ha nella
nostra provincia la pre­
senza nelle strutture ri­
cettive del turismo d’af­
fari, culturale e legato ad
eventi.

In area montana la sta­

gione estiva 2008 ha fat­
to registrare a consunti­
vo una flessione  di pre­
senze rispetto al 2007,
sia di arrivi che di presen­
ze, in particolare nei mesi
di luglio e agosto, atte­
nuata dal buon anda­
mento delle attività lega­
te al turismo sportivo.

Positiva viceversa la
stagione invernale

2008/2009, sia in rela­
zione alla ricettività che
alla fruizione dell’impian­
tistica sciistica, come ri­
levabile dai consumi di­
chiarati dal Consorzio del
Cimone e dall’andamen­
to delle attività realizzate
nei Comuni con impianti­
stica della neve dell’Ap­
pennino modenese.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DELLE COMUNITÀ MONTANE MODENESI
(Anni 1997-2008) – Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena
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Con riferimento all’area
geografica di abituale re­
sidenza di quanti hanno
pernottato nel 2008 nelle
strutture ricettive della
provincia di Modena, tro­
viamo conferma di alcu­
ne tendenze in atto da al­
cuni anni.

La montagna attrae or­
mai in pari misura per
numerosità di arrivi
utenti (oltre 24mila
unità) provenienti dall’in­
terno della regione Emi­
lia-Romagna e dalla To­
scana (questi ultimi,
tuttavia, con un minor

numero di pernottamen­
ti).

Le provenienze da
Lombardia e Lazio sono
rispettivamente pari a
3.440 unità e 2.742 unità
(i giorni di presenza am­
montano nell’ordine a
16.600 unità e 11.000
unità).

È limitato in area mon­
tana il flusso di turisti
stranieri (poco oltre il
7%).

Diversamente avviene
nelle aree di pianura e
collina, dove la quota di
presenze straniere nelle

strutture ricettive è si­
gnificativa.

A livello provinciale, Te­
deschi e Austriaci ne rap­
presentano la compo­
nente più numerosa
(oltre 28mila unità); a
seguire, per numerosità
di arrivi, i Francesi
(14.655 unità), Inglesi
(9.090 unità), Olandesi
(7.392 unità), Svizzeri e
Spagnoli (con valori su­
periori alle 6 mila unità) e
Statunitensi (5.630
unità).


